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Mercedes-Benz al 33° Motor Show di Bologna 
In occasione del Bologna Motor Show 2008, da 3 al 14 dicembre, le "Primarie della Sostenibilità" di Mercedes-Benz Italia entrano nel vivo. I cittadini saranno i grandi protagonisti di tutta l’iniziativa e, attraverso i loro voti, potranno indicare a Mercedes-Benz Italia il progetto che verrà trasformato in realtà nel corso del 2009. Questa innovativa iniziativa di responsabilità sociale va ad integrarsi nella strategia globale TrueBlueSolutions, che punta ad arrivare ad una mobilità a zero emissioni entro il 2012.

Fino al 14 dicembre, gli italiani possono votare tra sei diversi progetti visitando il sito primarie.mercedes-benz.it e le postazioni dedicate sullo stand Mercedes-Benz e ad Innovation Cube in occasione del Motor Show di Bologna. Inoltre, il fine settimana dal 12 al 14 dicembre, le Primarie della Sostenibilità Mercedes-Benz scenderanno in piazza a Milano, Roma e Palermo. Nell'epoca del Web 2.0, le Primarie della Sostenibilità rappresentano un inedito processo, orizzontale e democratico, per la scelta del progetto definitivo e le politiche di mobilità sostenibile del futuro.
‘Fascino e responsabilità’ è il messaggio Mercedes-Benz al 33°Bologna Motor Show, dove, in anteprima per il pubblico italiano, la Stella presenta la nuova Classe C 250 CDI BlueEFFICIENCY Prime Edition, equipaggiata con il nuovo propulsore quattro cilindri da 2,2 litri di cilindrata, 150 kW/204 CV di potenza, 5,2 litri di carburante per 100 chilometri ed emissioni di CO2 pari a 138 g/km per chilometro, Vision GLK BlueTEC HYBRID e la SLR 722 GT. 

Il nuovo motore di C 250 CDI BlueEFFICIENCY Prime Edition convince anche per l’elevata brillantezza e silenziosità. Oltre alle eccellenti prestazioni, anche l’erogazione della coppia ai bassi regimi è decisamente superiore rispetto al precedente motore. Il vantaggio: limitare ulteriormente i consumi nelle situazioni di guida quotidiane mantenendo un basso numero di giri. Il nuovo quattro cilindri si presenta come futuro leader di mercato anche in termini di emissioni, è omologato EURO 5 ed ha tutte le potenzialità per rispettare le normative EURO 6 e BIN5.

La nuova C 250 CDI BlueEFFICIENCY Prime Edition è una versione speciale che celebra anche il successo di Mercedes-Benz Classe C: dal lancio sul mercato, il 31 marzo 2007, 500.000 Clienti hanno scelto una berlina o una station-wagon di questa Serie. Con il nuovo motore diesel che celebra la sua première mondiale proprio su questo modello, Mercedes-Benz dimostra che consumi ridotti ed elevate prestazioni, quindi compatibilità ambientale e piacere di guida, non sono affatto inconciliabili.
A pochi giorni dal lancio sul mercato, il nuovo SUV compatto della Casa di Stoccarda si concede al pubblico del Motor Show di Bologna nella versione Vision GLK BlueTEC HYBRID, una delle soluzioni offerte nell’ambito della strategia Mercedes-Benz TrueBlueSolutions, che lo rende il SUV più eco-compatibile al mondo. Vision GLK BlueTEC HYBRID raggiunge questo obiettivo unendo la nuova generazione di motori diesel quattro cilindri BlueTEC ad un modulo elettrico. Da questa combinazione nasce una potenza complessiva di 165 kW/224 CV ed una coppia massima di 560 Nm: dati che promettono prestazioni straordinarie, anche in termini di consumi. Vision GLK BlueTEC HYBRID può, infatti, vantare una percorrenza di 100 km con soli 5,9 litri di carburante.
Oltre 400 modifiche ed elementi riprogettati rispetto alla versione stradale caratterizzano la nuova Mercedes-Benz SLR 722 GT McLaren. Grazie ad un rigoroso programma di alleggerimento, il peso della vettura è stato ridotto di oltre 400 kg e la potenza del propulsore V8 AMG 5.5 sovralimentato è stata incrementata di circa 30 CV rispetto alla SLR 722 stradale, grazie soprattutto ai condotti di aspirazione ed al sistema di scarico completamente ridisegnati per un impiego agonistico. Anche trasmissione e cambio sono stati profondamente rivisti, irrobustiti ed adattati all’utilizzo in pista. La vettura è dotata, inoltre, di un differenziale posteriore a slittamento limitato. L’insieme di queste modifiche, in particolare la riduzione della massa e l’incremento di potenza del propulsore, garantiscono prestazioni di assoluta eccellenza. Da ferma, SLR 722 GT raggiunge i 100 km/h in soli 3,3 secondi.  

Questa emozionante fuoriserie da pista, nata da un’idea degli appassionati soci del Mercedes-Benz SLR McLaren Owners Club con il supporto tecnico dell’azienda specializzata RML Group, ha dato vita ad uno speciale Trofeo monomarca riservato ai Clienti SLR che interessa i più prestigiosi ed impegnativi circuiti europei, l’SLR. Club. Trophy 722 GT.
A disposizione degli ospiti del Motor Show di Bologna 2008, presso l’Innovation Cube Mercedes-Benz, anche i modelli della nuova Mercedes-Benz Collezione Bike 2008, che possono essere ‘testati’ su strada all’interno degli spazi della fiera dal 3 al 5 dicembre.
Ulteriori informazioni su Mercedes-Benz sono disponibili nei siti: 
media.mercedes-benz.it e www.media.daimler.com 

Le Primarie della Sostenibilità Mercedes-Benz
Vota il futuro, scegli l’ambiente: le Primarie della Sostenibilità Mercedes-Benz
Al via le votazioni delle Primarie della Sostenibilità. 

Dopo aver debuttato ad H2Roma lo scorso novembre, entra nel vivo l’originale iniziativa Mercedes-Benz che porterà alla realizzazione, nel corso del 2009, di un progetto di mobilità sostenibile, quello scelto dagli italiani. 

Infatti, dal 3 al 14 dicembre, gli italiani sono ‘chiamati alle urne’ attraverso le postazioni dedicate allo stand Mercedes-Benz e ad Innovation Cube nell’ambito del Motor Show e sul sito primarie.mercedes-benz.it. Inoltre, il fine settimana dal 12 al 14 dicembre le Primarie della Sostenibilità Mercedes-Benz scendono in piazza a Milano, Roma e Palermo. Nell’epoca del cittadino consum-attore, questa iniziativa è la miglior espressione di una strategia autenticamente sostenibile, in grado di portare benefici concreti nel medio e lungo periodo.

Le Primarie della Sostenibilità, iniziativa unica nel suo genere che per la prima volta una casa automobilistica decide con convinzione di portare avanti, hanno preso il via dal coinvolgimento di circa 50 interlocutori chiave dell’azienda: dipendenti, fornitori, istituzioni, partner, associazioni e ONG. Da questo vero e proprio dialogo sono nate 40 linee guida che hanno dato vita alle diverse idee progetto, oggi in competizione tra loro. 

Sono quindi i cittadini italiani i grandi protagonisti delle Primarie della Sostenibilità, eleggendo il progetto che verrà reso concreto ed operativo nel corso del 2009. Questo inedito approccio alla responsabilità sociale va ad integrarsi nella strategia globale TrueBlueSolutions di Mercedes-Benz, che punta ad arrivare ad una mobilità a zero emissioni entro il 2012.

I sei progetti in gara

Greendrive: viaggiare sostenibili.

La mobilità sostenibile è ormai centrale rispetto allo sviluppo della cultura della sensibilità ambientale. Tra gli strumenti che attualmente rivestono il maggior interesse presso gli addetti ai lavori c’è l’Ecodriving. La tecnica di guida sicura, rispettosa dell’ambiente e delle sue risorse, consente infatti di risparmiare fino al 10% di carburante. Gli eco-automobilisti non sono ‘lumache’, ma sfruttano agevolmente il flusso del traffico adottando, tra l’altro, degli accorgimenti nell’uso delle marce. In Svizzera, ad esempio, l’associazione Quality Alliance Eco-Drive – composta da associazioni del traffico, scuole di guida ecologica, enti federali e organizzazioni private – coinvolge oltre 60.000 automobilisti.
L’obiettivo di questo progetto è legare alla tutela dell’ambiente un’occasione di divertimento ed una passione tutta italiana come la guida. Un corso di guida sostenibile dove, al tradizionale concetto di sicurezza, è associata l’ottimizzazione di consumi, emissioni e velocità in modo da diffondere pratiche sostenibili di guida. I corsi, destinati a distinte categorie di veicoli, hanno anche una versione virtuale che consentirà la realizzazione di una vera e propria competizione che si concluderà con la proclamazione di un vincitore: il Green Driver 2009.

Progetto proposto da Stefano Corti, Direttore ecopartners di Lifegate. Laureato alla Bocconi e all’Insead, Corti ha la convinzione che uno sviluppo ecocompatibile sia non solo possibile, ma l’unica strada efficace ed efficiente da percorrere. 

Mobilità Sostenibile d’Impresa: le PMI scelgono l’ambiente. 

Un’indagine di Euromobility ha dimostrato che nelle prime 50 città italiane è ormai comune la figura del mobility manager, istituzione che promuove un approccio interdisciplinare alla questione mobilità, che coinvolge non solo l’ambito dei comportamenti individuali, ma anche aspetti tecnici, logistici ed infrastrutturali. Grazie alla progressiva attuazione del Decreto del 1998 sulla mobilità sostenibilità, cominciano a vedersi gli effetti sulla salubrità dell’aria. Nel 2008 è migliorata nei capoluoghi di provincia italiani la qualità dell’aria con un calo dell’11% del numero di giorni di superamento del livello di PM10. 

Le grandi aziende hanno l’obbligo di nominare un mobility manager con il compito di identificare soluzioni per ottimizzare gli spostamenti dei dipendenti.

Ciò non vale per le micro, piccole e medie imprese che costituiscono il tessuto economico del nostro Paese. Il progetto intende mettere a disposizione di queste aziende le conoscenze necessarie per avviare programmi di mobilità sostenibile. Un sito web dedicato fornisce idee, strumenti, casi di eccellenza, formazione e soprattutto l’opportunità di ‘fare’ rete e sistema.

Progetto proposto da Edoardo Croci, Assessore ai Trasporti del Comune di Milano. Vicedirettore dello IEFE (Istituto di Economia e Politica dell'Energia e dell'Ambiente) è un tecnico prestato alla politica. Sua l’idea dell’Ecopass a Milano.  

SosteniBIMBI: partire dai più piccoli per preparare il futuro.

Secondo le stime della FAO, nel mondo ci sono 2,1 miliardi di bambini, il 36% della popolazione mondiale. In Italia, secondo i dati ISTAT, la popolazione compresa tra gli zero e i 10 anni è di sei milioni. Una percentuale rilevante, che deve oggi fare i conti con uno sviluppo fondato sull’utilizzo limitato delle risorse disponibili. Per questo motivo, parole come acqua, climatologia, ambiente, ecosistema, inquinamento, diventeranno la normale quotidianità per i bambini del futuro. Lo studio della clinica pediatrica dell’ospedale San Paolo di Milano indica, ad esempio, che il benessere dei più piccoli, se non ci sarà maggiore attenzione verso i grandi temi sociali come l'ambiente, sarà compromesso. Le malattie respiratorie dei bambini, ad esempio, si aggravano con i picchi di micropolveri. Nelle grandi città qualcosa sta cambiando: nei primi sei mesi del 2008 a Milano i ricoveri dei bambini per malattie respiratorie sono diminuiti del 5% rispetto all’anno scorso. Sono quindi principalmente i più giovani che vanno tutelati ed informati. Ma come? Avvicinare i ragazzi ai temi ambientali ed alla mobilità sostenibile richiede linguaggi e contenuti rispondenti ai codici comunicativi delle giovani generazioni.

Il progetto prevede la realizzazione di una serie di strumenti didattici capaci di rappresentare in modo semplice la mobilità sostenibile, al fine di incoraggiare i ragazzi ad interrogarsi sulle proprie abitudini, alimentare la consapevolezza degli effetti della mobilità sull'ambiente, fornire idee e soluzioni per ridurre l'impatto ambientale e generare sforzi comuni per tradurre in pratica le soluzioni identificate. E’ necessario realizzare una vera e propria rete nazionale che coinvolga scuole, governo nazionale ed enti locali, tecnici ed educatori, per elaborare delle linee guida condivise ed operative.

Progetto proposto da Giulia Galluccio, Centro Euro-mediterraneo per i Cambiamenti Climatici. Galluccio contribuisce ad approfondire le conoscenze nel campo della variabilità climatica, le cause e le conseguenze, attraverso lo sviluppo di simulazioni numeriche con modelli globali e regionali del Sistema Terra. 

Truck to the Future: Viaggio nella mobilità sostenibile.

Accelerare l’opera di sensibilizzazione dei cittadini, portando la realtà della mobilità sostenibile direttamente al consum-attore: questa la soluzione per creare una vera cultura di mobilità sostenibile parte dall’alfabetizzazione degli individui. Cominciando da azioni concrete, come il rinnovamento del parco macchine e dall’utilizzo di carburanti a basso impatto. Nel nostro Paese, infatti, l’età delle auto circolanti è particolarmente elevata, mentre i mezzi a GPL e metano sono pari soltanto al 3,6% del totale. Ma in aiuto della mobilità arriva anche la tecnologia: Car to X communication è un progetto che prevede lo scambio di dati tra auto ed infrastrutture stradali (semafori, cartelli, sistemi direzionali) attraverso radio, telefono, web e con ogni punto di connessione. Ciò significa avere in vero tempo reale le informazioni su code e cantieri, al fine di poter modificare il proprio tragitto. E se alla rete si aggiungono semafori e parcheggi, lo scambio delle informazioni potrebbe essere ancora più vantaggioso: gli automobilisti sarebbero informati su posteggi liberi, deviazioni e blocchi statali temporanei. 

Far “toccare con mano” la mobilità sostenibile nelle piazze è un ambizioso e stimolante obiettivo. E’ questa la sfida del ‘Museo della Scienza e della Tecnica’ su quattro ruote. Il museo, realizzato a bordo di un Truck BlueTEC 5 appositamente progettato, prevede la realizzazione di percorsi interattivi che simulano la produzione di emissioni durante le fasi di guida, misurano l'impronta ecologica individuale e della propria famiglia, spiegano il funzionamento delle tecnologie innovative (ibrido, idrogeno, elettrico, ecc.) e realizzano un viaggio ‘virtuale’ di ottimizzazione di carburante, emissioni e tempi di percorrenza. Il Truck farà tappa in 10 città italiane coinvolgendo decine di migliaia di persone.

Progetto proposto da Christopher Emsden, corrispondente stampa estera in Italia. Numero 2 dell’Agenzia di Stampa Dow Jones da Milano, ha l’ambiente tra i suoi principali interessi.

Obiettivo Zero: sostegno alla ricerca per abbattere le emissioni.

In Italia vige dal 1998 un Decreto del Ministero dell’Ambiente sulla mobilità sostenibile nelle aree urbane che, accanto all'obbligo di risanamento e tutela della qualità dell'aria imposto alle Regioni, introduce nuove normative. La risposta di molte amministratori comunali, e dell'opinione pubblica in generale, fu generalmente positiva, come dimostrò anche il successo che ebbero in quegli anni le “domeniche ecologiche”. Ma questo è tutto quello che è stato fatto in Italia ed il processo di sensibilizzazione sociale deve crescere, anche in considerazione dell'inizio del conteggio delle emissioni di anidride carbonica richiesto dal trattato di Kyoto. Che fare dunque? Come dicono i ricercatori dell’ENEA la risposta alla soluzione di questo problema può arrivare solo dalla ricerca. Lo sviluppo della ricerca e dei brevetti applicabili al concetto di mobilità sostenibile del resto, sono la principale risorsa per raggiungere gli obiettivi che si sono delineati a Kyoto. 

Il trasporto sostenibile richiede. accanto a comportamenti individuali virtuosi, uno sforzo enorme per lo sviluppo e la sperimentazione di nuove tecnologie ispirate al raggiungimento del traguardo ideale delle “zero emissioni”. Si tratta di processi costosi e complessi che richiedono una rete di competenze distintive dislocate nei centri di ricerca di tutto il mondo. In questo contesto, il progetto intende affidare ad un’università italiana il compito di contribuire alla sperimentazione ed allo sviluppo di tecnologie a basso impatto ambientale. L’obiettivo è favorire la mobilità sostenibile, realizzare brevetti che trovino applicazione anche al di fuori del settore automobilistico contribuendo ad incentivare la ricerca scientifica e tecnologica in Italia creando nuove opportunità di lavoro.

Progetto proposto da Fabio Orecchini, docente di Sistemi Energetici presso la Facoltà di Ingegneria dell'Università di Roma La Sapienza. E’ anche fondatore e animatore del Gruppo Energia Ambiente (GEA) del Centro Interuniversitario di Ricerca per lo Sviluppo Sostenibile (CIRSS). 
Futuribile: il domani della mobilità sostenibile è oggi.

Solo un approccio olistico può fornire soluzioni adeguate alle amministrazioni locali che, dopo un originario entusiasmo successivo alla presentazione del Decreto del 1998 sulla mobilità sostenibile, hanno progressivamente raffreddato i loro entusiasmi. Il protocollo di Kyoto, che prevede impegni stringenti di riduzione dei gas serra da parte dei paesi firmatari richiede delle soluzioni strutturali. Una riduzione delle emissioni di Co2 in Italia entro il 2012 non è pensabile solo con palliativi, ma con studi sulla mobilità quanto mai opportuni. E’ quindi auspicabile una rinnovata attenzione a livello nazionale e locale sui temi della mobilità, magari sotto la spinta di incentivi e/o sanzioni.

In questo contesto, il progetto intende alimentare il dibattito sul futuro della mobilità attraverso un workshop che vede il coinvolgimento e lo scambio di idee e opinioni tra i più brillanti ricercatori a livello internazionale. Scopo del workshop è delineare lo scenario al 2040 su bisogni ed atteggiamenti dei cittadini in materia di mobilità sostenibile. Nei giorni del dibattito ingegneri, urbanisti, economisti, antropologi, psicologi e filosofi portano il loro contributo per fornire una visione multidisciplinare e sistemica.

Progetto proposto da Emilio D’Orazio, direttore di Politeia, NGO che si è ritagliata negli anni un ruolo di interlocutore critico e supporto tecnico-scientifico per quei settori della società italiana che intendono promuovere lo sviluppo di una cultura pubblica orientata ai criteri di efficienza, efficacia ed equità sociale. 

Mercedes-Benz C 250 CDI BlueEFFICIENCY Prime Edition
Sportiva, parsimoniosa, ecologica: una nuova 

dimensione dell’efficienza e del piacere di guida
A partire dall'autunno del 2008, Mercedes-Benz lancerà una generazione di motori diesel totalmente nuova. Per la première, la Casa di Stoccarda ha creato una nuova versione BlueEFFICIENCY di Classe C: 250 CDI Prime Edition. Equipaggiato con il nuovo propulsore quattro cilindri da 2,2 litri, che mette a disposizione una potenza di 150 kW/204 CV ed una coppia di 500 Nm, il nuovo modello accelera da 0 a 100 km/h in 7 secondi netti e raggiunge una velocità massima di 250 km/h. Le eccellenti prestazioni di Classe C 250 CDI Prime Edition non si limitano a questi dati. Il nuovo propulsore, infatti, garantisce consumi medi di soli 5,2 litri di carburante (consumo globale a norma CE) per 100 chilometri (emissioni di CO2 pari a 138 g/km). Il motore si distingue anche per la risposta brillante e l’elevata silenziosità, tanto da rappresentare in prospettiva un’interessante alternativa ai sei cilindri di maggiori dimensioni e cilindrate. 

La base della nuova C 250 CDI BlueEFFICIENCY Prime Edition è la berlina Classe C AVANTGARDE. Il carattere particolarmente sportivo del modello Mercedes-Benz è evidente soprattutto nella calandra a tre lamelle lucidate a specchio e nella grande Stella a tre punte al centro.Questo elemento di design, disponibile anche sui modelli AVANTGARDE di Classe C, rappresenta lo stilema tipico dei modelli Mercedes più sportivi, dettaglio che caratterizza per la prima volta una berlina. Le caratteristiche di agilità, potenza, prestazioni, sicurezza e comfort sulle lunghe distanze caratterizzano la nuova Classe C.
Il modello C 250 CDI BlueEFFICIENCY Prime Edition adotta di serie esclusivi cerchi in lega da 17” con cinque doppie razze e pneumatici maggiorati delle dimensioni 225/45 R17 (sull'asse anteriore) e 245/40 R17 (al posteriore).
Sulla C 250 CDI BlueEFFICIENCY Prime Edition sono presenti tutte le tecnologie avveniristiche di Classe C, tra cui, ad esempio, il pacchetto AGILITY CONTROL, con una regolazione degli ammortizzatori in funzione delle condizioni di marcia, l’Intelligent Light System con cinque diverse funzioni luci e il sistema PRE-SAFE® con misure di protezione preventive per le persone a bordo. 

La ricca dotazione di serie comprende anche gruppi ottici anteriori bixeno, sistema di navigazione multimediale COMAND con collegamento Bluetooth e retrovisori ripiegabili elettricamente. I tappetini con la scritta “Prime Edition” sottolineano l’esclusività del nuovo modello nell’abitacolo. Le modanature interne in alluminio ed altri raffinati dettagli sottolineano la sportività della vettura.
Potente e parsimonioso motore diesel con innovative tecnologie 

I risultati esemplari in termini di potenza, consumi ed emissioni ottenuti dal nuovo propulsore sono il frutto dell’impiego di un pacchetto completo di tecnologie innovative che comprendono:
· pressione di accensione massima di 200 bar,

· tecnica common rail di quarta generazione con pressione nel collettore aumentata di 400 bar e portata agli attuali 2.000 bar, nuovo sistema di iniettori piezoelettrici con comando diretto degli ugelli per una maggiore flessibilità nella fasatura di iniezione e quindi un andamento più morbido del motore, 

· iniettori dell'olio maggiorati e pompa acqua a comando variabile, 

· sovralimentazione a doppio stadio. 

Tra le innovazioni figura anche il comando albero a camme posteriore. In questo modo, nell’alloggiamento longitudinale con cofano motore rialzato verso il retro è possibile soddisfare al meglio i requisiti di legge per la protezione dei pedoni. 

Oltre ad eccellenti prestazioni, il nuovo propulsore vanta un’erogazione della coppia ai bassi regimi decisamente superiore rispetto al motore precedente. Il vantaggio: limitare ulteriormente i consumi nelle situazioni di marcia quotidiane mantenendo un basso numero di giri. Inoltre, il nuovo motore si presenta come futuro leader di mercato anche in termini di emissioni grezze, rispettando già oggi le normative EU5 ed avendo tutte le potenzialità per ottemperare alle disposizioni EU6 e BIN5.

Un promettente futuro per il nuovo motore diesel quattro cilindri

Rispetto alla cilindrata, il motore presenta dimensioni particolarmente compatte che ne consentono l’impiego in diversi spazi di alloggiamento. Nel prossimo futuro, il nuovo quattro cilindri sostituirà gradualmente quattro attuali motorizzazioni Mercedes-Benz e sarà disponibile su diverse serie di modelli con vari livelli di potenza. Il nuovo propulsore può essere alloggiato sia in senso longitudinale che trasversale. Oltre che su Classe C, verrà adottato anche su Classe E e sulla nuova Classe GLK. Grazie alle eccellenti prestazioni, il nuovo motore sostituirà anche propulsori di maggiore cilindrata su veicoli più pesanti, riducendo efficacemente i consumi grazie al “downsizing”.  

Tecniche di produzione all'avanguardia con nuovi macchinari

I quattro cilindri verranno realizzati completamente in Germania, nella rete di  produzione Powertrain Merce​des-Benz: il motore base nascerà a Unter​türk​heim, mentre il montaggio finale avrà luogo a Kölleda (Thuringia). Per produrre la nuova generazione di motori diesel quattro cilindri, Merce​des-Benz ha allestito appositi edifici e installato i più moderni sistemi produttivi, caratterizzati da macchinari innovativi, tecniche robotiche “intelligenti” e postazioni di montaggio ulteriormente perfezionate dal punto di vista ergonomico, come pure da processi globali di controllo della qualità ed un'elevata flessibilità. Ogni anno, la Casa di Stoccarda produrrà fino a 700.000 unità di questi moderni propulsori. 

Ingegnosi dettagli per ridurre i consumi 

Sul modello C 250 CDI BlueEFFICIENCY Prime Edition il nuovo motore diesel è abbinato ad un cambio manuale a sei marce sportivo con overdrive, che contribuisce a ridurre ulteriormente i consumi. Inoltre, gli ingegneri Mercedes-Benz hanno concepito un pacchetto di misure supplementari per ottenere i consumi straordinariamente bassi di questo modello, che comprendono, tra gli altri:

· dettagli aerodinamici, come i retrovisori esterni e la copertura piatta del sottoscocca;

· pneumatici di nuova concezione che riducono la resistenza al rotolamento del 10%;

· gestione efficiente dell’energia con servosterzo a regolazione variabile in base alle necessità, che con l’ausilio di una valvola supplementare interrompe l’alimentazione alla pompa del servosterzo quando non è necessaria. 

Informazioni utili: nuovi indicatori di innesto e dei consumi sul cruscotto

Come dimostrano le esperienze raccolte con i corsi ECO-Training Mercedes-Benz, anche il guidatore può contribuire al risparmio di carburante attraverso uno stile di guida consapevole, senza per questo rinunciare al piacere di guida. Il modello C 250 CDI BlueEFFICIENCY Prime Edition supporta il guidatore attraverso un indicatore di innesto sul cruscotto di nuova concezione che segnala quando è il momento di cambiare marcia per risparmiare carburante. Oltre alla marcia consigliata, il quadro strumenti indica anche l’esatto consumo istantaneo. 

Prime Edition: limitata a 5.000 esemplari

Il modello C 250 CDI Prime Edition è disponibile nei colori nero ossidiana, argento palladio ed argento iridium. A richiesta è disponibile anche la tonalità speciale bianco diamante metallizzato. Sempre a richiesta, il carattere dinamico della vettura può essere ulteriormente accentuato con il pacchetto sportivo AMG, che, tra gli altri, comprende spoiler frontale, grembialatura posteriore e minigonne laterali.  La produzione del modello C 250 CDI BlueEFFICIENCY Prime Edition, altamente efficiente sia in termini sportivi che ambientali ed economici, è limitata a 5.000 esemplari. 

Vision GLK BlueTEC HYBRID 
TrueBlueSolutions: soluzioni pulite ed efficienti
Nell’ambito della strategia Mercedes-Benz TrueBlueSolutions, Vision GLK BlueTEC HYBRID si conferma il SUV più eco-compatibile al mondo. Vision GLK BlueTEC HYBRID raggiunge questo obiettivo unendo la nuova generazione di motori diesel quattro cilindri BlueTEC ad un modulo ibrido. Da questa combinazione nasce una potenza complessiva di 165 kW/224 CV ed una coppia massima di 560 Nm: dati che promettono prestazioni straordinarie, anche in termini di consumi. Vision GLK BlueTEC HYBRID può, infatti, vantare una percorrenza di 100 km con soli 5,9 litri di carburante.  

Attraverso la strategia TrueBlueSolutions, Mercedes-Benz lancia sul mercato le vetture più parsimoniose e pulite al mondo. Moderni ed efficienti motori diesel con l'innovativa tecnologia di trattamento delle emissioni BlueTEC, moduli ibridi ed una gestione intelligente dell'energia rientrano fra gli elementi chiave di que-sta avveniristica generazione di propulsori, come dimostrato, ad esempio, sul nuovo Vision GLK BlueTEC HYBRID. Lo studio di design del SUV compatto eroga complessivamente 165 kW/224 CV ed offre la coppia massima più elevata della categoria (560 Nm). Vision GLK BlueTEC HYBRID accelera da 0 a 100 km/h in 7,3 secondi e raggiunge una velocità massima di 215 km/h. Nonostante simili livelli di prestazioni, questo versatile SUV consuma in media solo 5,9 litri di gasolio per 100 chilometri e vanta le emissioni di CO2 più basse al mondo nel segmento SUV, 157 grammi per chilometro. 

Grazie anche all'abbinamento con l'efficiente sistema di depurazione dei gas di scarico BlueTEC con iniezione di AdBlue, GLK BlueTEC HYBRID rispetta le nor-mative sulle emissioni più severe a livello mondiale come, ad esempio, la norma statunitense BIN5 e l'europea EU6.

Vision GLK BlueTEC HYBRID, che interpreta la tipica cultura del piacere di guida Mercedes-Benz, la massima parsimonia nei consumi ed efficaci soluzioni ‘pulite’, rappresenta in maniera ideale le nostre idee sulle future generazioni di modelli SUV.

Nel sistema di propulsione ibrida della vettura, il ruolo del motore a combustione interna è svolto da un propulsore diesel CDI quattro cilindri da 2,2 litri di cilindrata. Dal punto di vista della tecnica di trattamento delle emissioni, grazie alla mo-derna tecnologia BlueTEC con iniezione di AdBlue, il diesel Mercedes-Benz figura già tra i propulsori più ecologici in assoluto. Tra le peculiarità tecniche di questo motore CDI particolarmente compatto e silenzioso, con azionamento degli alberi a camme sul lato del volano per mezzo di ingranaggi dentati, figurano l’iniezione diretta common-rail di quarta generazione con pressione di iniezione di 2.000 bar ed un sistema di sovralimentazione con turbocompressore a due stadi. Il modulo ibrido compatto, un motore elettrico a forma di disco alloggiato tra il motore CDI ed il cambio automatico, migliora ulteriormente la compatibilità ambientale e l'ef-ficacia del gruppo motopropulsore. L'elettromotore opera da dinamo e starter: da un lato contribuisce in misura determinante al risparmio di carburante, e dall'altro, grazie al cosiddetto "effetto boost", aumenta ulteriormente coppia e piacere di guida.

Il motore elettrico coadiuva il propulsore a combustione interna nella fase di acce-lerazione, quella che comporta maggiori consumi, con la sua coppia massima di 160 Nm. Il risultato: gli occupanti percepiscono una straordinaria erogazione di potenza ai bassi regimi. Il sistema offre, inoltre, una confortevole funzione di start-stop che spegne il motore e riduce i consumi, ad esempio durante le soste al semaforo. 

Per riprendere la marcia, il guidatore non deve fare altro che sfiorare il pedale dell'acceleratore. Il motore si riavvia in pochi millesimi di secondo e Vision GLK prosegue la marcia senza perdite di tempo. Questo avviamento diretto consente di ridurre ulteriormente consumi ed emissioni.

In fase di rallentamento, il processo si inverte: il motore elettrico funge da alterna-tore ed accumula l'energia elettrica generata attraverso il recupero in una potente ma compatta batteria a ioni di litio. Questa energia resta a disposizione e può es-sere utilizzata al momento opportuno, ad esempio durante un sorpasso. Grazie ad un intelligente sistema di gestione elettronica, tutti i processi sono totalmente au-tomatici.

Con Vision GLK BlueTEC HYBRID, nel segmento SUV è apparso un modello di ca-rattere, che trae il suo particolare fascino dal gioco di alternanze tra il rigoroso design originario della leggendaria Classe G e l’attuale linguaggio stilistico Mer-cedes-Benz. In questo nuovo modello, l'inconfondibile design Mercedes, con l’alternarsi di linee tese e superfici ampie e raccordate, si contrappone alle carat-teristiche stilistiche da vero fuoristrada: sbalzi ridotti, elevata altezza da terra, montanti slanciati, parabrezza fortemente inclinato e linee tese del tetto. Per la prima volta, tutti i vantaggi di un vero fuoristrada sono disponibili in un SUV compatto a suo agio anche in città. Le linee assolutamente pulite della scocca, l'eccellente visibilità a 360 gradi e la posizione rialzata dei sedili rendono questo SUV particolarmente idoneo all'utilizzo quotidiano su strada e garantiscono una guida rilassata anche nel traffico. Le linee convincenti di questo studio di design sono esaltate dalla particolare verniciatura ad effetto “Alubeam Blue”, che con la sua incomparabile profondità accentua ulteriormente la sportività della carrozze-ria. Speciali cerchi in lega da 20 pollici e passaruota pronunciati aggiungono ulte-riore dinamicità e carisma al profilo di GLK BlueTEC HYBRID.

I pregiati e confortevoli interni di Vision GLK BlueTEC HYBRID convincono per il moderno trattamento delle superfici, l'elevata qualità dei materiali e la grande cu-ra dei particolari. L'elemento dominante è il cruscotto dal design particolarmente ampio che si estende fino ai pannelli delle porte, conferendo agli interni un ulte-riore senso di spaziosità. Un'elegante modanatura centrale in alluminio spazzola-to, estesa su tutta la larghezza della plancia, ne divide il corpo centrale in tre piani verticali. L'area superiore è realizzata in pelle nera e va ad integrare pannello degli strumenti e display centrale con COMAND APS. La parte inferiore degli interni ed i sedili sottolineano la sportività dello studio di design con rivestimenti in pelle nella tonalità chiara blu acquamarina, che riprende il tema cromatico della car-rozzeria esterna “Alubeam Blue”, mentre le cuciture a vista di colore blu scuro creano un piacevole contrasto. Bracciolo centrale e controller COMAND APS sono collocati in posizione ergonomica ottimale. 

La sicurezza degli occupanti è curata nei minimi dettagli e prevede una cellula dell’abitacolo straordinariamente robusta, con aree di assorbimento a deformazio-ne controllata dell'energia anteriori e posteriori. La vettura è dotata anche di air-bag anteriori, laterali, windowbag, airbag per le ginocchia lato guidatore e poggia-testa attivi che prevengono da eventuali “colpi di frusta”.

La concept-car compatta presenta tecnologie ed equipaggiamenti che normalmen-te sono riservati a vetture di classe superiore. Tra questi figurano, ad esempio, l'innovativo sistema di protezione preventiva PRE-SAFE, l'Intelligent Light System (ILS), il sistema di infotainment COMAND APS con navigazione su disco fisso e-stremamente intuitivo ed il climatizzatore automatico a 3 zone COMFORTMATIC. La scocca ad elevata resistenza fissa nuovi i parametri nel segmento in termini di comfort e sicurezza: stabilità, comfort e silenziosità di marcia sono “da prima classe” in tutte le situazioni.

Le sospensioni AGILITY CONTROL di Vision GLK BlueTEC HYBRID rappresentano il punto d’incontro ideale tra agilità, guida sportiva e comfort di marcia. Grazie ad un sistema di “smorzamento variabile”, in condizioni di guida normale su percorsi dal profilo moderatamente marcato o su percorsi fuoristrada più lenti il sistema risponde morbidamente. Per assicurare lo stesso livello di comfort anche in condi-zioni di guida più difficili o in caso di manovre brusche, gli ammortizzatori diven-tano più rigidi, garantendo la massima stabilità di guida.
Mercedes-Benz SLR 722 GT McLaren
Nata per la pista 
La Mercedes-Benz SLR 722 GT McLaren è nata, con il supporto tecnico dell’azienda specializzata in competizioni agonistiche RML Group, da un’idea degli appassionati soci del Mercedes-Benz SLR McLaren Owners Club. Oltre 400 modifiche ed elementi riprogettati rispetto alla versione stradale caratterizzano la SLR 722 GT McLaren, differenziandola dalla versione ‘di serie’. Grazie ad un rigoroso programma di alleggerimento che ha coinvolto tutti i più importanti organi meccanici della vettura, il peso complessivo è stato ridotto di oltre 400 kg, per un totale di soli 1.387 kg ‘a secco’. Anche il propulsore V8 Kompressor da 5,5 litri, assemblato manualmente nell'officina Mercedes-AMG di Affalterbach, è stato modificato in diversi componenti: la potenza è stata incrementata di circa 30 CV rispetto alla SLR 722 stradale, grazie soprattutto ai condotti di aspirazione ed al sistema di scarico completamente ridisegnati per un impiego agonistico, ed è ora pari a circa 680 CV. La trasmissione e stata profondamente rivista e calibrata per l’utilizzo in pista. L’assetto è completamente regolabile ed i cerchi in lega estremamente leggeri da 18″ presentano un rapido attacco monodado centrale, come nelle vetture da competizione. Il cambio automatico/sequenziale a 5 marce è stato rinforzato ed il differenziale posteriore è un autobloccante meccanico al 70% in accelerazione ed all’80% in rilascio. 

L’impianto frenante da competizione rispetta i regolamenti FIA GT ed è dotato di un nuovo sistema di raffreddamento dinamico, mentre gli interni sono adattati all’utilizzo in pista, con un nuovo cruscotto digitale ed il solo sedile del pilota. Anche l’aerodinamica è stata rivista in ogni dettaglio, con nuovi alettoni fissi, carreggiate allargate ed un inedito diffusore posteriore. L’insieme di queste modifiche, in particolare la consistente riduzione della massa e l’incremento di potenza del propulsore, garantiscono prestazioni di assoluta eccellenza. Da ferma, SLR 722 GT raggiunge i 100 km/h in soli 3,3 secondi.  

Questa emozionante fuoriserie da pista, realizzata in soli 21 esemplari e nata da un’idea degli appassionati soci del Mercedes-Benz SLR McLaren Owners Club con il supporto tecnico dell’azienda specializzata RML Group, ha dato vita ad uno speciale Trofeo monomarca riservato ai Clienti SLR che interessa i più prestigiosi ed impegnativi circuiti europei, l’SLR. Club. Trophy 722 GT.

L’SLR. Club. Trophy 722 GT è un monomarca che si svolge nei più prestigiosi circuiti europei tra cui, ad esempio: Monza, Nürburgring, SPA e Le Castellet. Cinque tappe impegnative che metteranno alla prova anche i soci e piloti più preparati. L’SLR. Club. Trophy 722 GT non è però un monomarca come tutti gli altri: ogni ‘gentleman driver’ (Cliente SLR e socio del SLR. Club.) è abbinato ad un pilota professionista come, ad esempio, Mass, Ludwig, Mallock, Goodwin e Danner, che lo supporta nel migliorare ed affinare la propria tecnica di guida in pista. Durante le prove libere in pista i piloti “professionisti” girano davanti al rispettivo “gentleman” per permettergli di definire meglio traiettorie e punti di frenata, permettendo loro di migliorare sostanzialmente i tempi sul giro.

I soci dell’SLR. Club. hanno quindi la possibilita di migliorare ed affinare le proprie tecniche di guida sportiva in pista con il supporto di piloti professionisti e senza la tensione del palcoscenico mediatico delle gare agonistiche.
SLR McLaren Roadster 722 S Mercedes-Benz: Roadster ad alte prestazioni

La nuova SLR McLaren Roadster 722 S Mercedes-Benz apre nuovi orizzonti nella guida a cielo aperto. Con una potenza di 478 kW/650 CV, un'accelerazione da 0 a 100 km/h in 3,7 secondi e una velocità massima di 335 km/h, questa due posti open air supera addirittura il modello SLR McLaren Roadster, fino ad oggi parametro di riferimento assoluto nel segmento delle supersportive open-air. Provviste entrambe di una capote completamente ripiegabile resistente alle alte velocità, le due vetture sono realizzate in fibra di carbonio e si distinguono pertanto per l'elevatissima sicurezza e l'estrema rigidità torsionale. Oltre ad offrire una maggiore potenza, la nuova SLR McLaren Roadster 722 S si presenta con un assetto ancora più dinamico e caratteristiche aerodinamiche ulteriormente perfezionate. 

Con la nuova versione SLR Roadster 722 S, Mercedes-Benz vuole rendere omaggio alla storica vittoria che, con il numero di partenza 722, il leggendario pilota britannico Stirling Moss e il suo copilota Dennis Jenkinson riportarono nel 1955 a bordo della 300 SLR Mercedes-Benz nella storica competizione italiana delle Mille Miglia. La SLR McLaren Roadster 722 S Mercedes-Benz porta avanti la mitica tradizione dei modelli da corsa SLR degli anni '50 con una tecnologia innovativa derivata dalle vetture da competizione.
 Accessori e Collezioni Originali Mercedes-Benz
Collezione Bike e cerchi in lega Incenio: l’eclusivita della Stella a 2 e 4 ruote 
A disposizione degli ospiti del Motor Show di Bologna 2008, presso l’Innovation Cube Mercedes-Benz, anche i modelli della nuova Mercedes-Benz Collezione Bike 2008, che possono essere testati ed utilizzati per muoversi agevolmente all’interno degli spazi della fiera dal 3 al 5 dicembre.

La nuova Mercedes-Benz Collezione Bike 2008 permette di vivere, anche su due ruote, il mondo Mercedes-Benz all'insegna dell’eleganza, passione e design. 

La punta di eccellenza della collezione Mercedes-Benz è la Race Bike, un gioiello in edizione limitata realizzata in collaborazione con Campagnolo, azienda italiana leader del settore, che, grazie al telaio in fibra di carbonio dal peso di soli 1.200 grammi, è in grado di soddisfare le aspettative di biker professionisti.

Altro fiore all'occhiello della collezione è la Mountain Bike Full-suspended, un vero e proprio concentrato di tecnologia e design in grado di emozionare gli appassionati più esigenti ed ideale per gli impegnativi sentieri di montagna.

La Fitness Bike è il modello più versatile della nuova collezione, disponibile nelle due versioni 'Sport' e 'Comfort': un eccellente equilibrio tra prestazioni e prezzo per chi utilizza la bicicletta nel tempo libero. La Fitness Bike è dotata di un'ampia gamma di accessori molto funzionali che la rendono ideale anche per il ciclo turismo.

La gamma della Collezione Bike 2008 si completa con la bicicletta pieghevole Mercedes-Benz e la Kids Bike. 
Per vivere a 360° l'esclusività del mondo della Stella, all'interno dello spazio Mercedes-Benz è presente anche un'area dedicata alle "collezioni originali Mercedes-Benz" ed alla rinnovata gamma di cerchi in lega Incenio. 
Grande protagonista è la preview della nuova Lifestyle Collection 2009, le cui vetrine esporranno in esclusiva gli articoli della collezione Mercedes-Benz tra cui, ad esempio, la preziosa maglieria in cachemire ed i raffinati capi in pelle per affrontare al meglio la stagione invernale. 
Il lancio sul mercato della nuova Classe GLK è accompagnato dalla presentazione della nuova Classe GLK Collection, una gamma di prodotti che si distinguono per design, elevata qualità, materiali raffinati e colori originali della vettura. Il merchedising dedicato alla nuova Classe GLK rafforza ulteriormente la forte personalità dello Sports Utility Vehicle compatto Mercedes-Benz. La collezione, selezionata con grande cura, comprende anche abbigliamento casual, accessori ideali per il tempo libero e per lo shopping cittadino.
La prima novità della Collection GLK , la custodia per iPhone® ed iPod® touch, viene proposta in raffinata pelle nera, impreziosita dalle lettere "GLK" impresse a freddo. Classe GLK è predisposta, inoltre, per collegare l'iPhone® con la massima ergonomia e sicurezza. La soluzione con supporto per l'iPhone® di Apple perfettamente integrato proposto dalla Mercedes-Benz Accessories GmbH consente di attivare le funzioni telefoniche e audio dell'iPhone® secondo le proprie preferenze. Tali funzioni possono essere controllate con la massima praticità utilizzando lo sterzo multifunzione, che contribuisce così anche ad una maggiore sicurezza.

Anche la Motorsport Collection si rinnova per celebrare la conquista del Campionato Mondiale Piloti di Formula 1 da parte di Lewis Hamilton su McLaren Mercedes, proponendo capi caratterizzati dalla massima qualità ed ispirati alle competizioni sportive.
Con il loro design esclusivo, i cerchi in lega Incenio soddisfano al meglio il desiderio di personalizzazione e performance dei Clienti Mercedes-Benz.

I cerchi in lega leggera Incenio rappresentano l’apice dell’evoluzione tecnica nel settore, grazie a geometrie, pesi e robustezza ottimizzati nella pluriennale esperienza nell’ambito delle competizioni sportive. Oltre ad una netta riduzione delle masse non sospese, una dinamica di marcia ulteriormente migliorata ed un piacere di guida superiore, i cerchi in lega Incenio garantiscono elevati livelli di sicurezza che solo gli Accessori Originali Mercedes-Benz sono in grado di offrire.
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